pronomi relativi

svolgono due funzioni: sostituiscono il nome già espresso nella proposizione principale
                                     collegano la proposizione principale con quella dipendente (relativa) 
lat. quī, quae, quod  který, která, které  Quī homō laudātur? → it. che  

gen. cuius; dat. cui → it. cui
quālis jaký → it. il/la quale – i/le quali
quis kdo → it. chi
che
è il più frequentemente usato; invariabile

          Il libro che sta sullo scaffale di sinistra è tuo? 

          Lʼho già letto il libro che ho comprato ieri. 
si riferisce di solito allʼultimo elemento della frase che la precede

          Ho visto un gatto nero e un cane che ha alzato la gamba contro la gomma della mia macchina.
in alcuni casi particolari come complemento indiretto; ma non è del tutto accettato dalla norma

          Ricordo con gioia il giorno che (in cui, nel quale) ci siamo rivisti. – valore temporale

          Paese che (dove) vai, usanza che trovi. – valore locativo

cui
invariabile; è preceduto da una preposizione 

          Gli amici con cui stai così volentieri, non sono un buon esempio per te.
il/la quale – i/le quali
più formali di che; si usano più come complemento indiretto, accompagnati da una preposizione

          Ecco il dizionario del quale ti stavo parlando.  
necessario per evitare ambiguità

          È la sorella del mio amico alla quale/al quale (*a cui) scrivo. 
con valore di possessivo cui (genitivo; complemento di specificazione) è preceduto dall'articolo     

        determinativo o da una preposizione articolata         

            È il signore la cui situazione/la situazione del quale è difficile.

            È la persona ai cui problemi/ai problemi della quale s'interessano tutti.
il che
pronome relativo sostantivato ↔ è preceduto dall'articolo; si referisce a unʼintera frase; čes. což
          Non ci sei riuscito il che mi dispiace. → ...e ciò mi dispiace; ...e questo mi dispiace

chi
un pronome "doppio", in quanto è dimostrativo e relativo insieme; solo maschile e singolare; 

non segue mai un nome o un altro pronome

            Chi soffre di cuore non dovrebbe viaggiare in aereo.
            Questo clime non è adatto per chi ama il caldo. 

spesso si trova nei proverbi o in espressioni idiomatiche

             Chi mal fa, mal pensa.

             Chi va piano, va sano e va lontano.

             Chi troppo vuole niente ha.

             Chi trova un amico, trova un tesoro.

             Ride bene chi ride lʼultimo.
meno spesso si usa la forma colui che e per il plurale coloro che  

             Colui che mangia troppo, ingrassa.

             Coloro che mangiano troppo, ingrassano.
